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Una dichiarazione del compagno Chiarente 

La posizione del PCI 
sull'abolizione 

degli esami autunnali 
Critiche al progetto di legge governativo - E' necessario allungare il tempo del la­
voro scolastico effettivo - Estendere il provvedimento anche alle scuole secondarie 

Rinviati i lavori del consiglio regionale per gravi difficoltà 

Fase critica nelle trattative 
er il governo della Calabria 

Dopo due mesi di discussione per tentare di uscire dalla crisi i socialisti 
hanno abbandonato l'incontro fra i partiti dell'arco costituzionale - Al cen­
tro delle divergenze il problema degli assessorati - Nuove riunioni in serata 

Martedì pro.-v.iimo il Consiglio 
dei ministri dovrebbe esami­
nare i due disegni di legge 
clic r iguardano l'abolizione 
degli e.iuini au tunnal i nella 
scuola dell'obbligo e alcuni 
ritocchi alla legge istitutiva 
della scuola media inferiore. 
Entro questa set t imana infat­
ti il sottosegretario alla P.I. 
Carlo Buzzi terminerà le con­
sultazioni con le associazioni 
professionali e coi sindacati 
confederali ed autonomi e 
quindi il nnni i t ro Malfatti 
dovrebbe essere in grado di 
presentare all'inizio della set­
t imana prossima i due prov­
vedimenti al Consiglio dei mi­
nistri. 

Su questo argomento, il 
compagno Gin.seppe Chiaran-
te, roiiioniabile della Consul­
ta na/.ionalc della scuola del 
PCI. i n rilasciato 'M'Unita 
queita du-hiara/ione: 

«I! Par ' i to comuiu.ita aveva 
pi d e n t a t o già nella scorsa 
k-giilatui'a una proposta di 
legge per la revisiono del c v 
Snidano -cohutico (oggi l'I­
talia e uno dei paesi in cui 
la .scuola è più corta) , per 
l'abolizione degli esami di ri­
parazione in tu t te le scuole e 
non solo in quella obbligato­
ria, per l'istituzione di 
cor.ii di .sostegno nella pro­
spettiva di una scuola n pie­
no tempo. 

«Ci accingiamo ora a ripre-
sentare alle Camere questo 
piovvedinicnto. arricchito an­
che da altre proposte che ri­
guardano, in particolare, ì si­
stemi di valutazione, le attivi­
la di aggiornamento degli in­
segnanti , l'utilizzazione dei lo­
cali scolastici per iniziative 
di scuola aperta e per attivi­
tà culturali di interesse gene­
rale. 

«cjiranto alla precedente 
proposta governativa, abbiamo 
espresso già a .ilio tempo il 
no.itro dissenso su alcuni pun­
ti .sostanziali, come la man­
cata indicazione che l'aboli­
zione degli esami di ripara­
zione non è solo imposta dal­
l'orma i riconosciuta inutilità 
di tale istituto, ma deve so­
pra t tu t to servire a destinare 
maggior tempo al lavoro sco-
la.itico effettivo; o come la 
proposta — formulata inizial­
mente come un espediente e 
che porterebbe soltanto ad 
aggravare le disfunzioni del­
la scuola — di r idurre a 43 
minuti l 'orano delle lezioni 

«Più in generale, è per no; 
fondamentale che sia ben 
chiaro che un intervento di 
emergenza su questioni co­
me quelle del calendario, de­
gli esami di riparazione, di 
una diversa organizzazione 
del lavoro didattico, non può 
e non deve essere concepito 
come un surrogato di un in­
tervento riformatore: ma de­
ve servire a creare condizio­
ni di maggiore e migliore 
qualificazione del lavoro sco­
lastico. che tali possono esse­
re solo se collocate in una 
prospettiva di rapido sviluppo 
dell'iniziativa sui più sostan­
ziali temi di riforma. Stia­
mo perciò lavorando per ri­
pre ien tare in tempi brevi al 
Par lamento le nostre propo­
ste per la scuola dell'infanzia. 
per la scuola di base, per la 
secondaria superiore e la for­
mazione professionale, per Io 
avvio della riforma universi­
taria ». 

Concorso 
di storia 

del movimento 
contadino 

La Presidenza del Comi­
ta to Scientifico dell'Istitu­
to «< Alcide Cervi» comu­
nica che la data di sca­
denza valida per la pre­
senta zione degli elaborati 
partecipanti al concorso 
per l'assegnazione di 10 
premis tudio su temi di 
storia del movimento con­
tadino. è st.i 'a spostata 
al 30 dicembre 1976. 

Per osmi ulteriore infor­
mazione gli interessati pò 
Iranno rivolgersi a : Isti­
tu to A. Cervi - Via Berta 2 
- Reggio Emilia: Ist i tuto 
A. Cervi - Piazza del Ge­
sù. 43 - Roma. 

Il XXXIII anniversario della battaglia di Piombino 
Vasta eco ha suscitato, in Toscana e nel paese, la mani­

festazione, nel corso della quale il presidente della Camera 
compagno on. Pietro Ingrao ha pronunciato il discorso uffi­
ciale, con cui Piombino, domenica scorsa, ha ricordato la 
battaglia del 10 settembre 1943, quando gli operai e la popo­
lazione guidati dal Comitato di concentrazione antifascista, 
ufficiali, marinai e soldati si bat terono uniti contro i reparti 
della marina nazista che intendevano occupare la città ed i 
suoi importanti stabilimenti industriali (ILVA, Magona), in­
flissero loro gravi perdite e li ricacciarono in mare. Alla 
manifestazione hanno presenziato com'è noto, fra gli altri, 

il comandante della Regione militare tosco-emiliana gene­
rale Barbasetti de Prun. l 'ammiraglio di squadra comandante 
del dipartimento dell'Alto Tirreno Oriana, il presidente del 
Tribunale Supremo militare generale Apollonio, il colonnello 
Ottaviani e il comandante Berlen (componenti della commis­
sione che esamina la richiesta per la concessione della me­
daglia d'oro al V.M. della Resistenza alla ci t tà di Piombino), 
oltre a numerose altre autori tà civili, militari e religiose. 
NELLA FOTO: Un aspetto di piazza Verdi a Piombino du­
rante il discorso pronunciato dal presidente della Camera 
compagno Ingrao al termine del corteo. 

Conferenza-stampa a Roma dei dirigenti della FISPPI 

Proposte dei piccoli proprietari 
per la nuova legge sugli affitti 

Olire all'equo canone occorre una regolamentazione organica del rapporto di locazione - Chiesta un'integra­
zione per gli affittuari con reddito minimo - Importanza delle commissioni comunali e dell'anagrafe degli alloggi 

La Federazione dei piccoli 
proprietari immobiliari, che 
raggruppa tu t te le Unioni 
provinciali lUPPI», ha chie­
sto di partecipare agli in­
contri governativi in vista 
dei provvedimenti annuncia­
ti per la nuova disciplina 
degli affitti e sulle questio­
ni edilizie ed ha criticato la 
iniziativa del governo che h a 
ricevuto « come esperti » i 
rappresentanti della Confedi-
lizia. Per la riforma — se­
condo la FISPPI — bisogna 
evitare, come è successo nel 
passato, soluzioni favorevoli 
solo alla grande proprietà, 
e al contrario salvaguardare 
gli interessi degli inquilini 
e dei piccoli proprietari . La 
FISPPI ha annuncia to che 
oggi si incontrerà con il mi­
nis t ro della Giustizia, Boni­
facio e che ha indetto una 
giornata di lotta in tu t ta 
Italia per la prima decade 
di ottobre. 

L'organizzazione dei picco­
li proprietari ha espresso in­
soddisfazione e disappunto 
per il modo in cui si s ta svi­
luppando il dibatt i to sul­
l'equo canone, sostenendo 
che si s tanno tralasciando al­
tri importanti aspett i della 
normativa delle locazioni, t ra 
cui il rilascio per necessità. 
l 'avviamento commerciale. 
l 'integrazione del canone, gii 
strumenti operativi ed eco­
nomici per la determinazio­
ne del fitto-

Tutt i questi temi sono sta­
ti illustrati ieri a Roma, du­
rante una conferenza-stam­
pa. cui hanno partecipato il 
presidente Marino, il segre­
tario Mannino ed i dirigen­
ti della F ISPPI Pa t ta e Bol-
dorino. i quali hanno sottoli­
neato che in previsione dei 
provvedimenti governativi 
per l'edilizia si sta tralascian­
do di affrontare e risolvere 

j la vera essenza del probi e-
i ma. che è quello di dare una 
I giusta regolamentazione or-
• ganica al rapporto di loc.i-
I zione. capace di restituire fi­

ducia ai piccoli risparmiato­
ri ed affrontare, finalmente 
in modo organico il proble­
ma della casa. 

E' s ta to denunciato l'ele­
vato numero delle cause di 
sfratto (solo a Roma sono 
diecimila), rese più dramma­
tiche dalla situazione abita­
tiva del Paese e del mercato 
immobiliare. 11 30'r dei pic­
coli proprietari hanno biso­
gno di r ientrare in possesso 
della propria abitazione af­
fittata per necessità perso­
nali. il 14'e per destinare la 
casa ad un figlio. Le stati­
stiche sono s ta te fornite dai 
rappresentanti dei piccoli 
proprietari . Questa situazio­
ne che rende grave ed acuto 
il rapporto tra piccoli ri­
sparmiatori ed inquilini è 
conseguenza della t rentenna­
le politica del rinvio di una 
organica legge sulle locazio­
ni, da fondar.-i sull'equo ca­
none e la giusta causa ne­
gli sfratti . . 

Nel sorso del dibatti to so­
no s ta te criticate le propo­
ste del CNEL (Consiglio na­
zionale economia e lavoro), 
che non si è pronunciato per 
le commissioni comunali e il 
fondo sociale che, invece, 
servirebbero ad « eliminare 
quegli effetti t raumatici che 
indubbiamente introdurrà 
l'equo canone», sia per mi­
sure compensative per la 
reintegrazione dei canoni al­
la piccola proprietà e a fa­
sce di inquilini con redditi 
minimi e sia per una gestio­
ne democratica della futura 
legge di regolamentazione. Le 
commissioni comunali do­
vrebbero preparare l'anagra­
fe degli alloggi e dare fidu­
cia ai piccoli proprietari e 
agli inquilini. 

Sull'equo canone at tual­
mente esistono otto propo­
ste di legge: è possibile se­
condo i rappresentant i dei 
piccoli proprietari — rag­
giungere un'intesa unitaria. 

Lo chiede la Fìaro 

Il governo deve affrontare 
la situazione ospedaliera 

Ivi federazione dee!: animi- '. 
lustratori ospedalieri. Fiaro. ( 
ha chiesto, in un proprio co­
municato. che il problema de­
gli ospedali (la cui situazione 
finanziaria è divenuta nuo­
vamente grave) venga posto 
all'ordine del giorno della j 
prossima seduta del consiglio | 
dei ministri. La decisione è 
s ta ta presa in quanto «anco­
ra non si è provveduto — sot­
tolinea il comunicato — ad 
integrare il fondo nazionale 
per l'assistenza ospedaliera 
per gli anni 1975 1976. come 
indicato a suo tempo dal 
Cipe ». 

« Ciò mette in crisi — af­
ferma :1 comunicato — le re­
gioni. che non sono in grado 
di accreditare agli ospedali le 
somme necessarie per far 
fronte alle spese correnti e. 
conseguentemente, gli stessi 
ospedali, per onorare almeno 
una parte degli impegni as­
sunti. devono ricorrere a nuo­
vi prestiti comportanti il pa­
gamento di interessi passivi 
onerosissimi. Il quadro si fa 
ancor più preoccupante se si 
aggiunge che fino ed ora non 
è s ta ta da ta attuazione nem­
meno alla legge che prevede 
il ripiano dei debiti. 

Dichiarandosi contro la de­
terminazione del canone sul­
la base della rendita cata­
stale, la Federazione dei pic­
coli proprietari ha proposto. 
un meccanismo automatico 
che tenga conto oltre che 
del reddito catastale, del va­
lore urbanistico degli allog­
gi. del reddito del proprieta­
rio e dell'inquilino, introdu­
cendo, quindi, una net ta dif­
ferenziazione tra piccola e 
grossa proprietà, t ra inqui­
lini meno abbienti e quelli 
facoltosi, suggerendo un'in­
tegrazione per gli affittuari 
con reddito minimo, at tra­
verso il fondo speciale. 

In at tesa, la Federazione 
dei piccoli proprietari ha 
suggerito la requisizione di 
tut t i gli alloggi sfitti, che 
sono due milioni per un 
complessivo di dieci milioni 
di vani. Se l'attuazione del­
l'equo canone dovesse ritar­
dare, ha proposto il blocco 
per tut t i gli inquilini delle 
grandi immobiliari. 

Ora ci troviamo di fronte 
ad una scadenza immediata: 
« Ci siamo arrivati — hanno 
sottolineato i dirigenti del­
la Federazione dei piccoli 
proprietari — con la nostra 

1 lotta e quella del sindacato 
I inquilini e per la sentenza 
I della Corte costituzionale». 
I L'organizzazione dei picco­

li proprietari, in conclusione, 
ha proposto che la nuova 
legge sulle locazioni, che do­
vrebbe essere varata al Con-

: siglio dei ministri il 28 set-
' tembre. dovrà riguardare, so-
( pra t tu t to . la revisione orga­

nica sulla normativa esisten­
te e la rifórma dell'istituto 
della locazione. Non sarebbe 
corretto — secondo la 
FISPPI — che un settore 
cosi delicato della vita eco­
nomica e soc:ale del nostro 
Paese sia ulteriormente, trat­
t a to con « leggine » che non 
farebbero al tro che aumen­
tare confusioni e incertezze. 

Claudio Nota ri 

Tanfo spenderanno le famiglie per i libri di testo ( + 20 per cento) e gli altri materiali didattici 

250 miliardi per mandare i figli a scuola 
m E' sempre cosi, ogni anno 

i libri arrivano qui da no: 
con i prezzi di copertina cam­
biar.. In aumento, ovviamen­
te. E la gente bronto! i » . Lo 
sfoco di un libraio. Uno dei 
tant i che. a settembre, deve 
sopportare la giusta protesta 
de: genitori e dei ragazzi che 
ri t rovano ad acquistare i !i-
òn di testo sempre più cari. 

I dati statistici dimostra­
no. cifre alla mano, che an­
che la scuola è en t ra ta ine­
sorabilmente nel giro degli 
aument i del costo della vita. 
al pari, se non in misura 
maggiore, di altri generi più 
o meno di prima necessità. 
Sono 250 miliardi di luo (il 
20" <• in più rispetto a! settem-
breot tobre del 1975) che se 
ne andranno quest 'anno per 
portare gli studenti italiani 
d o t r o al banco, con tutti i 
>:ù o meno tradizionali stru-
: \e : , t i in regola. 

I libri di testo costeranno 

complessivamente 130 miliar­
di. il resto saranno spese di 
cancelleria e per grembiule. 
cartella, aggeggi più o me­
no sofisticati; le iscrizioni pe­
seranno per un totale di 50 
miliardi. 

Dueccntocmquanta miliar­
di. dunque, t renta volte il 
b:lancio previsto dalla regio­
ne Piemonte per l'attuazione 
dell i legge regionale sul di­
ri t to allo studio. Una spesa 
enorme, come hanno rileva­
to molti, specialmente se raf­
frontata alla qualità del pro­
dotto-libro, spesso scadente. 
arretrato. 

Costi e contenuti, quindi. 
mettono sotto accusa d a tem­
po il libro di testo e, nel di­
batti to che da qualche anno 
si e aperto sulla funzione di 
questo s t rumento didattico. 
da p'ii par t i si è parlato e 
si parla dell'abolizione sia 
del testo unico per materia 
che dell'adozione obbligato­

ria. Proposte alternative ne 
sono s ta te avanzate a deci­
ne. ma quella che più ha 
fatto s t rada è la biblioteca 
d'istituto e di classe. Una so­
luzione alla quale si accom­
pagna spesso quella del « pre­
stito d'uso » adot ta to in al­
cune Regioni, cioè un acqui­
sto individuale del testo che 
poi viene rimborsato allo stu­
dente dall 'Ente locale attra­
verso la scuola mentre il li­
bro rimane patrimonio del­
l'istituto per le classi che se­
guiranno. 

11 cardine, comunque, del­
l'iniziativa r imane la biblio­
teca di classe. 

Seguiamo brevemente l'e­
sperienza di una scuola me­
dia di Sesto San Giovanni. 
in quella provincia di Milano 
dove — come ci ha conferma­
to la compagna Novella San­
soni assessore provinciale al­
la PI — è in continuo au­

mento la richiesta di contri­
buti per la creazione di bi­
blioteche di classe e d'isti­
tuto. 

Ce ne parla il signor Avan­
zi. presidente del consiglio di 
istituto della VI scuola me­
dia di Sesto. «Siamo partit i 
— ci .dice Avanzi — dalla 
necessità di adeguare ai ten­
tativi di sperimentazione di 
nuove tecniche didattiche eli 
strumenti che si adoperavano 
e in primo luogo il libro di 
testo, per il quale, fra l'al­
tro. c'è il problema non in­
differente dei costi. Abbiamo 
cosi calcolato una spesa di 
70.000 lire per ogni classe di­
visa in cinque gruppi di la­
voro. I soldi li abbiamo chie­
sti alla Amministrazione co­
munale (utilizzando perciò 
par te di quei 14 miliardi e 
mezzo stanziati dalla Regio­
ne Lombardia quale contri­
buto per il diritto allo stu­

dio - "Nd.R.") e vi abbiamo 
poi aggiunto la somma dei 
buoni-libro, che abbiamo così 
evitato di distribuire con 1' 
inevitabile carat tere paterna­
listico. 

L'unico guaio è venuto dai 
tempi lunghi, per cui i sol­
di arrivati tardi ci hanno 
consentito un uso limitato 
della biblioteca di classe du­
rante l 'anno scolastico, ma a 
giugno, potevamo dire che. 
assieme ad un risparmio nel-
ordine di qualche centinaia 
di migliaia di lire da par te 
delle famiglie, avevamo rea­
lizzato una buona esperienza 
didattica, t an to da suggerirci. 
per quest 'anno, un potenzia-
mento della s t ru t tura delle 
biblioteche di classe. E que­
s ta volta anche il risparmio 
in denaro sarà maggiore ». 

Remo Bassoli 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 13. 
Gravi difficoltà nella tratta­

tiva per la soluzione della 
crisi della Regione Calabria: 
la notte scorsa la deleguzio 
ne del PSI ha abbandonato 
un incontro che era in corso 
a Lamezia Terme tra PCI, 
PSI. P3DI. PRI e DC. 
• Il mancato accordo ha ini 
posto questa sera un nuovo 
rinvio dei lavori del Consiglio 
regionale convocato per l'e­
lezione del nuovo governo re­
gionale a due mesi di distan­
za dall 'apertura della CIUM. 
La paralisi cui è giunta la 
trattativa conferma, tra l'al­
tro, il giudizio che il PCI 
espresse a suo tempo Milla 
inopportunità di aprire una 
crisi alla Regione {,\.i deci 
sione venne assunta come si 
ricorderà da'la DC) pur tro­
vandosi di fronte alla necea.ii-
tà di andine ad una verifica 
e al superamento delle con 
traddizioni esistenti per la se­
parazione tra maggioranza 
programmatica ed esecuti­
vo (alla Regione Calabria era 
in atto una intesa program 
matica in base alla quale il 
PCI Ki era astenuto all 'atto 
dell'elezione della Giunta) . 

Bisogna ricordare, tuttavia, 
che la trattativa in questi 
due mesi aveva compiuto con 
siderevoli passi m avanti de­
lineando un accordo fra le 
5 delegazioni su alcuni punti 
fondamentali come la costitu­
zione di una maggioranza che 
fosse alio .stesso tempo prò 
grammatica e politica, senza 
cioè più alcuna discriminazio-
ne VCKO il PCI. l'istituzione 
dei dipartimenti, la stesura 
per grandi linee, di un pro­
gramma più avanzato di quel­
lo precedente, che tuttavia 
non veniva affatto rinnegato. 
con la fissazione di precise 
scadenze e soprattut to di in­
dicazioni valide per un'azio­
ne efticace ed immediata del­
la Regione al fine di fron­
teggiare la grave crisi in at­
to e consentire alla Regione 
stessa di svolgere quel ruo­
lo fondamentale che le spet­
ta nella crescila democratica 
della Calabria. 

Le difficoltà sono sorte al­
lorché si è t ra t ta to di pas­
sare ai nodi rappresentati dal­
la formazione del governo re­
gionale. cioè dell'organo inca­
ricato di t radurre in att i con­
creti gli impegni presi. I co 
munisti hanno posto per pri­
ma cosa l'esigenza di una lo­
ro entrata in Giunta, al fine 
— si disse — di .sciogliere co­
sì uno dei nodi fondamentali 
che avevano ostacolato il 
cammino della precedente 
esperienza e cioè la separa­
zione tra livello programma­
tico e livello esecutivo. La 
DC di fronte a questa richie­
s ta ha opposto un rifiuto, sia 
pure per motivi di «opportu­
nità ». A questo punto il PCI. 
prendendo at to della disponi­
bilità della DC. poneva l'esi­
genza che si andasse comun­
que alle elezioni di un esecu­
tivo snello, funzionale, privo 
il più possibile di bardature 
burocratiche e clientelari. ri-
duceado t ra l'altro, a 8 il 
numero ' degli assessori, in 
considerazione anche del fat­
to che in Calabria i con-si-
glieri regionali sono 40. In 
discussione contemporanea­
mente anche altre proposte: 
una del PRI (Giunta a 10 
con presidenza del consiglio 
al PCI) ed un'altra del PSI 
(una Giunta che comunque 
non facesse registrare una 
maggioranza democristiana). 
La DC. nel corso del confron­
ti. ha precisato che. ferma 
restando la proporzione a lei 
favorevole in giunta, non si 
sarebbe opposta ad un ese­
cutivo con 8 assessori. In in­
contri successivi il PSI la­
sciava cadere comunque la 
propria pregiudiziale e si di­
chiarava disposto ad entrare 
in una giunta a 10 ohe non 
modificasse in sostanza, il 
precedente aspetto e cioè 5 
assessori alla DC. 3 al PSI. 

1 al PRI e 1 al PSDI. Di 
fronte a questa soluzione pro­
spettata. il PCI. valutando 
sempre positivamente i pun­
ti positivi segnati dalla trat­
tativa, sul piano politico e su 
quello programmatico, e r. 
confermando il valore non 
certo strumentale e ^eeonri i-
r;o della propria proposta ri-
guandanle la strutturazione 
della giunta, pre-annunciava 
quindi la propria intenzione 
di astenersi al momento del 
voto e ciò anche perchè giu­
dicava comunque inadeguati 
una «oluzione della crisi eh** 
lo vedesse fuori dai governo 
regionale. 

Nella • giornata di ieri la 
DC. a! termine di una fitta 
sene di riunioni dei proori 
gruppi, ha deciso, cosi, di ac­
cettare la proposta di giunta 
a 8. giudicando importante 
andare ad una intesa com­
pleta fra le 5 forze politiche 
ed x adeguata all'urgenza e 
alla gravità dei problemi". 
La DC si e dichiarata quinci 
depos ta a ridurre i propri 
assessori da 5 a 4. mentre 
al PSI ne sarebbero toccat: 
2 anziché tre. Nel corso di 
una riunione collegiale svol­
tasi questa notte il PSI ripro­
poneva comunque la propria 
pregiudiziale, già una volta. 
ritirata, della non maggioran­
za in giunta alla DC e. quindi. 
abbandonava la trat tat iva. 
Per valutare la situazione i 
socialisti hanno riunito que­
sta sera a Reggio Calabria il 
loro comitato esecutivo regio­
nale. 

n PCI. sia al termine del­
la riunione di ieri sera che 
questa sera in Consiglio, si è 
dichiarato rammaricato per 
l 'atteggiamento assunto dal 
PSI cne ci si augura essere 
momentanea tenendo conto 

soprat tut to della necessità in­
derogabile di dare alla Ca­
labria un governo regionale 
adeguato alla gravità della 
aua crisi. 

Franco Martel l i 

Indiscrezioni 
sul colloquio 

fra Paolo VI e 
mons. Lefebvre 

Secondo quanto afferma 
don Domenico Labellarte. 
parroco della chiesa di Va­
lenzano (IJari». «intermedia­
rio» per l'incontro fra Paolo 
VI e mons. Lefebvre avvenu­
to sabato scorso a Castelgan-
dolfo. il vescovo tradizionali­
sta ribelle avrebbe scritto la 
sera precedente al colloquio 
ie cioè venerdì) una lettela 
di sottomissione al Papa, che 
il sacerdote puglie.ie avrebbe 
poi provveduto a recapitare. 
Nella lettera di sottomissione. 
considerata dal Vaticano co 
me condizione pregiudiziale 
per ogni contatto. Lefebvre 
avrebbe scritto di non avere 
mai avuto l'intenzione di an­
dare contro la Chiesa. 

I! vescovo francese, intanto, 
è r .entrato nel .wsuo » semi­
nario di Econe (Svizzera). 
dove ha iniormato i suoi più 
diretti collaboratori. Negli 
ambienti tradizionalisti di 
Econe, sembra diffuso un no 
tevole scetticismo. 

Il quotidiano di Zurigo 
Tagesunzeiner. da parte sua, 
aflermuva ieri mattina, in 
una corrispondenza da Roma 
« E' impressione prevalente 
ette i'tiicuntro ili Custeitfan-
dolfo costituisca un successo 
per Lefebvre e per l'ala con­
servatrice del Vaticano. Il 
Papa sta evidentemente cer­
cando di evitare uno scisma 
e di risolvere pacificamente 
la controversia ». 

Il tema del « di.ssen.io nel 
la Chiesa », con indiretto ri­
ferimento anche al « caso 
Lefebvre ». è s ta to affronta­
to anche dalla presidenza 
della Conferenza episcopale 
italiana, riunitasi a Roma 
giovedì e venerdì scorsi, che 
ha rinnovato a Paolo VI « i 
sentimenti della propria co­
munione» ed ha. Ira l'altro 
sottolineato che ì singoli ve­
scovi « liunno il dovere di 
conservare con i loro confra­
telli stretta comunione, unita 
di dottrina e piena concordia 
di indirizzo pastorale, affin­
chè la loro azione risulti chia­
ra ed efficace ». 

11 portavoce dell'Eliseo ha 
rivelato che Giscard D'Rstaing 
ha • espresso, in un'udienza 
concessa ieri all 'ambasciatore 
di Francia presso il Vaticano. 
>t la propria preoccupazione 
per tutto ciò che può dividere 
la chiesa dt Francia ». 

Un attacco, infine, al vesco­
vo francese è venuto dall'or­
gano del governo sovietico 
Izvestia. che definisce Lefeb­
vre un uomo adi estrema de­
stra» e «membro dell'ex OAS», 
che è diventato « // pastore 
dei neofascisti dell'Europa oc­
cidentale ». 

Contrastanti posizioni emerse dal convegno dell'Ucsi 

Il ministro 
delle Poste tollera 

la pubblicità delle TV 
pseudo-estere 

Sconcertanti dichiarazioni dell'ori. Vittorino Colombo ten­
denti a sancire la fine del monopolio pubblico • Bilan­
cio complessivamente negativo del dibattito di Recoaro 

Ad Avezzano 
ieri i funerali 
del compagno 
Ernesto Zanni 

Si sono svolti ieri ad Avez­
zano i funerali del compagno 
Ernesto Zanni, deceduto sa­
bato scorso a Pescara. 

In pieno rispetto della vo 
lontà deii'estinto. i funerali 
si sono svolti nel modo più 
raccolto e semplice. Erano 
presenti i compagni del Co­
mitato regionale del partito, 
i dirigenti delle Federazioni 
comuniste provinciali, dele­
gazioni delle organizzazioni 
democratiche e sindacali, una 
rappresentanza dei parlamen­
tari comunisti abruzzesi e del 
grappo consiliare del PCI al­
la regione. 

Per tut ta la giornata di 
domenica .1 feretro è s tato 
esposto nella camera ardente 
allestita presso la sede de! 
comitato reglomlc de! PCI 
a Pese-ira elow il (ommavo 
omagsio dei compagni. degli 
a.iti fascisi :. de: cittadini, e 
s tato ininterrotto Questa 
mat t ina , alle ore 11. dopo una 
sosta davanti alla sede del­
la federazione del PCI ad 
Avezzano. :! feretro, seguito 
da un lungo corteo ai quale 
hanno nre.so parte , ins.eme a 
numerosi cittadini, compagni 
del periodo clandestino, com­
pagni venuti al part i to dopo 

j la liberazione e tanti giovani. 
I ha percorso !e vie centrali di 
j Avezzano. La ce-r:mon:a fu-
! r.ebre .«. è se-.olla in piazza 

de! mun.c.p.o. 

La biblioteca 
di Novella al 

PCI di Genova 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa­
gno Agostino Novella. la fa­
miglia sottoscrive 100 mila li­
re per la sezione del Pei di 
Grottaferrata e fa dono del­
la biblioteca del compagno 
Novella alla federazione del 
Pei di Genova. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tu t te le Fede­
razioni che entro la giornata 
di domani, mercoledì 15 set­
tembre, debbono trasmettere 
alla Sezione di Organizzazio­
ne, at t raverso i Comitati re­
gionali. ì dati aggiornati sui 
tesseramento e reclutamento 
a! pal l i lo e alla FGCL 

Dal nostro inviato 
RECOARO, 13 

Sui problemi della stampa, 
dell'informazione, della rifor­
ma della RAI-TV si svolgono 
ogni anno, in Italia, «lentie 
migliaia di convegni, tavole 
rotonde, dibat tut i . Nel caso 
del convegno di Reccaro. i cui 
lavori si sono conciliai ieri 
dopo due giorni fitti di in­
terventi. la scelta, fatta dal 
la stampa nazionale e locale. 
di dare grande rilievo all'un 
ziativa dell'UCSl (Unione 
cattolica della stampa italia­
na». trova le sue ragioni so-
prattutto nelle circa.it.inze e l 
nel particolare momento in I 
cui il convegno stesso e ve | 
mito a cadere. I! «peso» dei ' 
convenuti, per quanto eleva I 
to dal punto di visia politico t 
«hanno parlato l'on. KlamuiM I 
Piccoli, presidente dell'UCSl, 
il in.ni.itio delle Poste on. Vi» 
tonno Coloinlx). il sotto.iegre 
tario ai problemi dell'informa­
zione Arnaud. l'on. Bodrato. 
ed era presente, nella giorna­
ta conclu.iiva. anche il mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali on. Bisagliai. era. in n'ai­
ta. fortemente diminuito dal­
l'abietto « monoculturale » che 
all 'incontro di Recoaro è sta­
to unpre.iso. Il tema stesso del 
convegno, « Stampa e RAI-
TV. Per un autentico plura­
lismo culturale », presuppone 
va. per definizione, una parte­
cipazione ampia e varia, pro­
prio in nome di quel « plura 
lisino » di cui a Recoaro .il 
e fatto terminologicamente 
immenso spreco, di quegli in­
terlocutori che avrebbero pò 
Ulto consentire non solo una 
immediata verifica delle te.ii 
e deile proposte avanzate, ma 
soprattutto un apporto di con­
tributi e di analisi differenti. 

Sia chiaro che non inten­
diamo qui rilevare la manca­
ta partecipazione dei comuni­
sti (i socialisti invitati a par­
lare erano Sergio Milani, di­
rettore dell'ADN-/vroHos, e 
Sergio Zavoli. direttore del 
OR 1). L'occasione di misu­
rarci con le posizioni delle 
al tre componenti della società 
italiana, noi la ricerchiamo 
infatti quotidianamente, pro­
ponendola ad un vasto pub­
blico. come sta avvenendo in 
questi giorni in tutti i Festi­
val dell'Unita. Vogliamo inve­
ce .sottolineare quell'indirizzo. 
appunto « monoculturale ». 
che dall'on. Piccoli è stato da­
to a questo incontro e che 
contrasta net tamente con 
l'impostazione che. qui come 
al convegno sulla RAI-TV 
svolto.ii a Venezia la scorsa 
settimana, al suo discordo ha 
dato il suo compagno di par­
tito, il fanfaniano on. Mauro 
Bubbico, il quale, riconfer­
mando 1'e.iigenza della « com­
presenza delle tre culture ». ha 
ribadito a Recoaro la sua pro­
posta di un « incontro tra tut­
te le forze politiche, cultura­
li e sindacali, volto a stabili­
re un assetto, valevole per 
tut ta ia legislatura, che com­
prenda le questioni sia della 
radio e delle televisioni loca­
li. sia delle emittenti estere. 
sia del rilancio del nionopo 
lio radiotelevisivo ». In un 
contesto simile, che sa più di 
contraddizione che di plura­
lismo all ' interno del conve­
gno. è s ta to possibile a Gu­
stavo Selva, uno dei relatori 
ufficiali, riproporre una sorta 
di «caccia alle s treghe» fra 
alti lamenti per la corrente 
tendenza a «sopravvalutare 
la superiorità del pensiero 
marxista ». o al neo-senatore 
Enzo Bettiza di sostenere roz­
zamente — come ha fatto — 
la necessità di una « resistei!-

i za alla cultura della resa, og-
j gi incline a vedere nel marxi­

smo la forza politico-cultura­
le vincente ». Posizioni che 
sono state sostanzialmente ac­
colte. se non in tut to in par­
te. dallo stesso presidente del­
l'UCSl, on. Piccoli. E. tut to 
ciò. in aperto contrasto con 
lo «spin to aper to» di cui h» 
parlato l'on. Arnand. rivendi­
cando una « grande disponi­
bilità » di tut te le forze in­
teressate nell'af frontale la 
grave crisi che « ha investito 
i principali strumenti dell'in 
formazione Ì>; con zìi avverti­
menti. contenuti nella rela­
zione di Bodrato. circa 1 p -
r.roli derivanti da una co.i 
cez.one che non veda il plu-

l raksmo quale « posizione a per-
| ta e critica che rispetta le 
! istituzioni. ì gruppi organi/. 

zati, le culture » e con la sua 
affermazione secondo cu: oc­
corre riconoscere che gli stru­
menti di niformazicne eoncor-

I rono a sollecitare :i conscn.-o 
I o e dare forza alla critica e 
j al dis.-en.-o 

j Se. di fronte a questa con­
gerie di po.iiz.on'.. .-i vole.-i.-e 
tentare di tracciare un bilan­
cio del convegno di Recoaro. 

j s: dovrebbe affermare che t v 
! Ì-O appare sostanzialmente ne­

gativo. se non fallimenti re 
dal punto di v„«ta delle prò 
ixfc-te conerete che d.i. ,-.:oi 
lavori sono scaturite A par­
te. infatti, le actorate d^min-

, ce dell'.nnegabile gravità del-
I le crisi in cui vergano i g.or-
j nal: italiani in conseguenza 

anche delia politica di con­
centrazione delle testate con­
dotta dai srandi gruppi ino 

i nopo!:.-t.c; nella totale indif­
ferenza. -e non p?gg.o. deg.i 
organi dei potere politico; a 
prescindere dai problemi, in­
dubitabili. creati dalla scnten-

j za della Corte Costituzionale 
1 che a impallina ••> — come ama 

ripetere l'on. Vittorino Colom­
b o — l a legge di riforma ap 
provata dal Parlamento, quel 
che è venuto fuori dall'in­
contro è un atteggiamento 
contradditorio dei diversi e 
sponenti de rispetto al pro­
blema della difesa de! mo 
nopolio pubb'ico radiotelevi­
sivo e della riaffermata ne 
cestita di garantire a tutti 
la possibilità di inforni ire e 
di ess?re informati. 

Un contral to re.-.o anco 

più evidente da quanto lo 
stesso ministro delle Po.ite ha 
dichiarato nel corso della con 
ferenza stampa che. in un 
margine del convegno del­
l'UCSl. ha voluto uuiiie poi 
illustrare ai giornalisti le li­
nee lungo le quali .n muoverà 
l'azione del suo dicastero. 
Commentando tali dichiara 
zioni. !a .iiampa di oggi tende 
a evidenziare particolarmen­
te l'alìernia/ione della a ime 
del monopolio RAI-TV » lat­
ta IÌM ininiùtio e l'organizza­
zione delle quattro reti a.i.ie-
miate all 'Italia dalla Conven 
/..une di Stoccolma: le prime 
tre -- ha pivei.i.ito il min. 
stro Colombo - saranno de­
stinate al servi/io pubblico 
ila ter/a --ara a di.ipo.M/ion» 
de.le Reg.om». la quarta pò 
Ma e.i.-eiv occupata dall'ini 
/ .uiva pi.va'..i. appunto nel 
rapporto d: a" 4 e 1/4. 

E' una posizione, ci.ue.-la. 
inedita e piv.iuinibi'.niente 
personale, che .itiona. nei fat­
ti. come una campana a mol­
to pei il monopolio delia RAI 
TV e come un cedimento, che 
non po.-.-iamo in ne.i.iun mo 
do lOiidividere. uire.vstenza in 
Italia delle TV private o pseu 
rio estere. Noi stessi abbiamo 
voluto porre al ministro il 
problema di tali emittenti. 
ricordandogli il diritto-dovere 
che gli compete di far nspet 
tare il dettato della legge, an­
che in tema di pubblicità te­
levisiva. La stupefacente ri­
sposta del ministro — ev.-
dentemente per un malinteso 
senso del < pluralismo » — è 
stata che non è possibile in 
tervenire a cancellare il «met-
.-u<"'iO'> pubblicitario, perchè 
cosi si cancellerebbe l'intero 
messaggio delle televisioni 
pseudo estere, privando cosi 
del!'« incentivo » a trasmette 
re m lingua italiana — ha 
soggiunto Colombo — le va­
ne Tele Montecarlo. Capodi-
stria. Svizzera e Erancia le. 
in un prossimo futuro. Tele 
malta, proiezione televisiva 
dell'impero monopolistico del­
la caria stampata di Rizzo­
li». I! discorso del ministro. 
m sostanza, è parso a noi. e 
non solo a noi. voler quasi 
legittimare -- con motiva/.io 
ni di tipo «europeistico» — 
la definitiva e.nsten/a di tal: 
emittenti in contrapposizione 
al monopolio pubblico. 

Al di là. dunque, dei punti 
di vista del ministro delle Po 
ste è evidente che in questa 
materia chi deve intervenire 
e dec.dere e il Paramento , e 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, soprattutto per 
quel che riguarda una correi 
ta e democratica ge.itione del 
.-servizio pubblico, che deve es 
sere garanti to dal controllo 
delle assemblee elettive a li­
vello nazionale e locale e rea­
lizzato attraverso una reale 
partecipazione di inasta. 

Felice Laudadio 

_ i 

Oggi si riuniscono 
i giornalisti 

della RAI-TV 
Oggi s: riunisce a Roma 

il Comitato di coordinameli 
to dei giornalisti della RAI-
TV. La riunione, che si svol­
ge alla vigilia dell'attesa se­
duta della Commissione par­
lamentare di vigilanza dedi­
cata alla cri.ii apertasi nel 
Consiglio di amministra/io 
ne dell'azienda pubblico rodio 
televisiva, as-sume una p a -
l.colare importanza, in se­
guito alle dichiarazioni rila­
sciate a Recoaro dal min. 
stro delle Poste e Telecomti 
menzioni. Vittorino Colomh-. 

« L'organizzazione sindaca 
le del giornalisti della RAI e 
chiamata a pronunciarsi su'. 
vero e proprio d..segno ri. 
iegue abbozzato rial ministro 
Colombo — ha dichiara1*» 
Alessandro Curzi. responsab-
le delia Federazione r.az.o-
nn'.'' della stampa i tal .ant 
per il settore radiotelevisivo 
— ma f.n d'ora non si pu'< 
Tacere .a preoccupazione per 
un .n.i.eme d: proposte e d: 
intenti ne t qua!» e evidente 
il pericolo di una .-,o.itanz.a 
le accettazione •' legittima-
z one de^'i. intere^-, di pò 
t^nti gnmp: cconom.cl ita 
l.an. e .s;rai;.e:".. 

Il compagno on. Enno i 
Manca, delia segreteria del 
PSI. ha presentato una in 
terpelian7a al pre.i.d'-ntc de. 
Groviglio e al m n . i t r o del 

| le Poste « per sapere ie cor-
1 r. sponde a ve.'.tà n le.-to 

pubb'.cato dal quotidiana 
Pac-,e Sera, ncll'ed.z.one d. 

I lunedi n settembre, rclat.-
1 •.o ad un'intervista r:Ia-cia-
I ta dallo stes->o ministro del-
• le Poste on. V.:tonno Co 
I lombo». Nel cor.io di ts!^ 

-.ntcrv.ita. l'eri. Vittorino Co 
lombo iia. tra l'auro, ammes 
50 che .1 m.insterò da u'i 
d.retto non ha mai applica­
to la norma prev.sta dalla 
legge rii r.forma della RAI 
per relim.oaz.one delle tra-
sm.siir.il pjbb..citar.e da. 
programmi d: tv .itr.in.ere 
i.rad.ati da ripetitori situa 
ti .n territor.o italiano. 

Que-.ta «inerzia» — pio-
srgue l'.nterpeilanza — con­
figurerebbe. .ce si protraesse. 
a un vero e proprio sabotag­
gio deliberato alla legge di 
riforma ed un danneggia­
mento del servizio pubblico 
rad:otelev..-ivo. oltre che un 
incentivo — come lo stesso 
m. i i s t ro riconosce neH'.ei-
tervista — alla fuga dei ca­
pitali oll 'estero ed alla pro­
li f e r az ine di tv sotto bau-
d.cra ombra: oggi a Monte­
carlo. domain a Malta, do­
podomani a Vaduz o in qual­
che altro paradiso de^ll »»a-
sorj fiscali ». 

http://pro.-v.iimo
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http://necea.ii
http://di.ssen.io
http://circa.it.inze
http://in.ni.it
http://dis.-en.-o
http://po.iiz.on'
http://vole.-i.-e
http://ci.ue.-la
http://ge.it
http://sm.siir.il
http://itr.in.ere

